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Care delegate e cari delegati, colleghi Rappresentanti Sindacali, 
gentili ospiti, 
 
celebriamo oggi il 1° Congresso di costituzione della rappresentanza 
sindacale di una nuova azienda. Nelle scorse settimane abbiamo fatto 
pre-congressi in tutti i territori, sono state rinnovate diverse SAS, 
abbiamo trovato nuovi quadri, parlato con i nostri iscritti e possiamo 
serenamente affermare che la vostra presenza qui oggi è il segno 
tangibile della vitalità e della fecondità di questa ns. Organizzazione. 
Possiamo altresì contare su  delle solide basi per il lavoro che ci 
accingiamo a fare. La dinamica congressuale, nella capacità dialettica 
che ha sempre contraddistinto la Cisl e la Fiba, è stato un elemento 
positivo che ha fatto emergere un significativo desiderio di 
partecipazione degli iscritti e dei nostri quadri. 
 
Oggi e domani completiamo il percorso con l’elezione del Direttivo e 
della Segreteria, strutture che dovranno affrontare una stagione 
impegnativa  in un contesto difficile e complicato. 
  
VENETO BANCA SCPAVENETO BANCA SCPAVENETO BANCA SCPAVENETO BANCA SCPA nasce per un preciso disegno industriale volto 
a razionalizzare e semplificare la gestione di una banca che ha fatto 
della sua natura ‘popolare’ la grande forza e da propulsore per lo 
sviluppo e la crescita, dell’azienda e del lavoro, nei territori di 
riferimento.  
Ci accingeremo a breve a ripercorrere la storia e le ragioni fondative 
di questa azienda e del Gruppo, divenuti una solida e riconosciuta 
realtà nel Sistema bancario italiano. 
 
Il periodo di suo maggior sviluppo è coinciso con l’uscita del Sistema 
Bancario dalla ‘foresta pietrificata’ ed è avvenuto senza alcun agente 
esogeno, ma esclusivamente per il coraggio e la lungimiranza di un 
gruppo di piccoli azionisti che scelsero nell’ormai lontano 1997 
l’autonomia, guidati da un Management ‘illuminato’. 
 
Il forte radicamento sul territorio, il riparo dalle turbolenze dei 
mercati, il coraggio di rischiare sono tre fattori intangibili che ne 
hanno determinato la conformazione attuale. A questo la Fiba ha 
dato, crediamo, un rilevante contributo di idee, di analisi e di 
opportunità e non è casuale il ruolo che si è ritagliato la nostra 
Organizzazione all’interno dell’azienda, un evidente spazio di 
interlocuzione e di autorevolezza. 
 
D’ora in avanti verrà il tempo delle conferme e del consolidamento e 
questo sarà, secondo noi, il momento più difficile, soprattutto per la 
debolezza del quadro economico generale e per la stanchezza di 
quello locale, nei territori ove opera la ns. azienda.  
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IL CONTESTO IL CONTESTO IL CONTESTO IL CONTESTO GENERALE GENERALE GENERALE GENERALE E E E E VENETO BANCAVENETO BANCAVENETO BANCAVENETO BANCA    
 
La crisi economica originata da una finanza distruttiva e predatrice 
sta scaricando pesantemente e strutturalmente i propri effetti sui 
lavoratori, sulle loro famiglie, sul sistema produttivo e sui conti 
economici delle imprese. Le banche stanno rivedendo le loro strategie 
commerciali, i loro modelli di servizio e la loro organizzazione interna, 
razionalizzando le strutture organizzative in modo da ricercare un 
dimensionamento dei costi coerente con il nuovo scenario economico.   
 
Debole ed insufficiente è, ancora una volta, la risposta del Governo e 
della Politica alle pressanti richieste di una scossa per l’economia. Il 
peso del Debito Pubblico, l’incapacità e/o l’impossibilità di agire in 
profondità nei centri di spesa del carrozzone istituzionale sono, a 
nostro avviso, la zavorra più grave che ostacola la liberazione di 
denaro fresco per una rivisitazione strutturale della macchina 
amministrativa ed istituzionale e per una riorganizzazione 
indispensabile della finanza pubblica.  
A questo si aggiunge la decadenza morale e progettuale di questa 
politica, non vi e’ traccia di programmazione e proposte che 
riposizionino il paese su nuove politiche industriali, più in generale 
economiche e, come dicevamo, fiscali e previdenziali. 
 
A tutto questo si aggiunge un quadro macroeconomico globale con 
significative difformità: da una parte si colgono riconferme del trend 
di sviluppo dei Paesi emergenti e dall’altra dinamiche ancora modeste 
per quelli avanzati e con ulteriore debolezza nell’area Euro ad 
eccezione della Germania che pare un paese alieno con il suo 4,9% di 
crescita del PIL. 
 
La congiuntura italiana prefigura se non un ulteriore rallentamento 
del PIL, di sicuro una stagnazione sui bassi livelli che abbiamo 
osservato in questi anni.  
 
Queste aspettative stanno generando tra i banchieri la necessità di 
individuare nuovi sentieri per rinvigorire le imprese in una fase in cui è 
fortissima la contrazione dei margini e crescono in modo consistente 
le sofferenze.   
 
I prossimi annunciati aumenti di capitale dei principali gruppi italiani ci 
dicono quanta strada ci sia ancora da percorrere per mettere in 
sicurezza il sistema bancario e ci pongono un pressante interrogativo 
su quale sarà la capacità di reagire in presenza di un drenaggio di 
risorse economiche per rafforzare il patrimonio delle banche. 
 
Per tutte queste ragioni appare ancor più gravoso l’appuntamento con 
basilea3, soprattutto per gli obiettivi fissati per il 2019 con un 
requisito minimo di capitale al 10,5%. 
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I recenti dati di bilancio di Veneto Banca ci presentano un’azienda in 
buona salute già adeguata ai nuovi coefficienti patrimoniali fissati per 

il 2013, con il Core Tier 1 al 8,1% ed il Tier 1 al 8,7%;  
anche il R.O.E. al 4,2% ed il R.O.A. al 1,1% ci dicono che la redditività 
conferma un trend di stabilità immune dagli eccessi dei primi anni 
duemila e dalle cadute che hanno coinvolto aziende che parevano 
essere molto più floride del ns. gruppo. 
  

Questa, per la Fiba, deve essere la natura di una Banca Popolare!Questa, per la Fiba, deve essere la natura di una Banca Popolare!Questa, per la Fiba, deve essere la natura di una Banca Popolare!Questa, per la Fiba, deve essere la natura di una Banca Popolare!    

 

Veneto Banca, come tutto il settore, si sta muovendo orientata ad una 

grande prudenza ed è tangibile la necessità del management di 

ricercare soluzioni innovative che rendano più agevole 

l’attraversamento di questo ‘deserto’ economico.  

L’annunciato progetto di riorganizzazione dei processi del ‘credito’ va, 

a nostro avviso, in quella direzione. Non possiamo che condividere le 

scelte di riportare l’analisi e la valutazione del merito creditizio 

allocandole ove vi sono le richieste di credito, ovvero sui territori in 

cui opera l’azienda. 

 

Il rinvigorimento dell’azione territoriale si pone a valle di due 

rilevanti operazioni industriali che hanno caratterizzato le 

recentissime vicende della nostra azienda: 

- La presentazione del piano industriale 2010-2013,  

- la fusione di banca popolare di intra e di veneto banca spa in 

veneto banca holding rinominata veneto banca scpa, e la 

riorganizzazione per Direzioni Territoriali. 

 

Al 31 dicembre 2010, la struttura operativa struttura operativa struttura operativa struttura operativa del Gruppo Gruppo Gruppo Gruppo Veneto Banca Veneto Banca Veneto Banca Veneto Banca 
si articolava in 570 sportelli bancari comprese le banche estere, la cui 
rete rappresenta il 10% del totale, e la B.I.M. il cui controllo 
societario si è perfezionato nel gennaio del corrente anno. I dipendenti 
complessivi sono 6.183, con un incremento di 1.511 persone rispetto al 31 
dicembre 2009 anche per effetto delle acquisizioni. 
 
La Veneto Banca scpa che funge da Capogruppo è contestualmente la 
parte più consistente dell’intera rete sportelli e funge da service per 
tutto il resto del Gruppo in quanto Direzione generale. 
Per delineare in modo più preciso il contesto è anche utile verificare 
che i dati di bilancio recentemente presentati si confermano volti alla 
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stabilità del dividendo e ad una progressiva e costante rivalutazione 
del valore dell’azione.  
 
Andando più in dettaglio la relazione di bilancio cita testualmente: 
“piano industriale 2010piano industriale 2010piano industriale 2010piano industriale 2010----2013201320132013 - …si propone di definire i passi per la 
messa a regime e l’ottimizzazione dell’assetto di gruppo, con il 
contemporaneo rafforzamento del presidio centralizzato…le 
controllate bancApulia e Carifac continueranno per contro a 
mantenere la propria autonomia giuridica, operando in qualità di 
banche rete nei rispettivi territori, in stretta coerenza con la 
complessiva attività di indirizzo della capogruppo. La semplificazione 
della struttura del Gruppo e il conseguente ridisegno organizzativo 
sono funzionali anche alla successiva integrazione di BIM, nell’ottica 
di valorizzazione del ruolo di quest’ultima quale polo di wealth 
management…..priorità strategichepriorità strategichepriorità strategichepriorità strategiche da perseguire nel triennioda perseguire nel triennioda perseguire nel triennioda perseguire nel triennio… 
ricerca dell’eccellenza commerciale attraverso l’aumento della 
capacità distributiva… dal miglioramento dell’efficacia commerciale e 
del suo continuo adeguamento. ….costante attenzione ai costi e la 
messa in opera di azioni coordinate volte a massimizzare l’efficienza 
operativa …anche mediante l’utilizzo dei canali diretti (ATM evoluti, 
Internet, ecc) e l’intervento dei back office centrali e di rete. Piano di Piano di Piano di Piano di 
sviluppo 2012sviluppo 2012sviluppo 2012sviluppo 2012----2013201320132013 ….oltre alla crescita per linee interne, anche la 
ricerca di opportunità di crescita tramite acquisizioni dall’esterno….”  
 
In sintesi, la situazione è In sintesi, la situazione è In sintesi, la situazione è In sintesi, la situazione è orientata ad un’ulteriore fase di sviluppoorientata ad un’ulteriore fase di sviluppoorientata ad un’ulteriore fase di sviluppoorientata ad un’ulteriore fase di sviluppo,,,,    con con con con 
la fiducia ed il consenso della base azionariala fiducia ed il consenso della base azionariala fiducia ed il consenso della base azionariala fiducia ed il consenso della base azionaria    eeee    con un fortecon un fortecon un fortecon un forte    
posizionamento territoriale.posizionamento territoriale.posizionamento territoriale.posizionamento territoriale.    
    
Pertanto il prossimo futuro sarà caratterizzato da: 

 
- investimenti in tecnologia (internet banking e canali evoluti)  
- riorganizzazioni per separare le lavorazioni a basso valore 

aggiunto, accentrandole, 
- crescita per linee interne ed esterne, 
- allocazione ottimale del personale sul territorio. 

 
Se da un lato si conferma, come dicevamo, la contrazione significativa 
dei margini di intermediazione, la necessità di mantenere elevata la 
fiducia degli azionisti e degli investitori continueranno ad imprimere al 
sistema bancario ed anche alla nostra azienda la ricerca della 
riduzione dei costi con un forte impatto nei prossimi anni, cosa che 
diventerà un passaggio obbligato per essere competitivi nei confronti 
dei clienti e per mantenere le quote di mercato. 
 
In questa inclinazione valutiamo positivamente il coraggio del 
management di razionalizzare la struttura del Gruppo e di Veneto 
Banca con dei risparmi consistenti sull’iva infragruppo, la riduzione 
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del numero degli amministratori con la conseguente riduzione degli 
oneri, e le sinergie complessive. 
 
Siamo altresì preoccupati per un dato di sistema che evidenzia come sia 
sempre più difficoltoso reperire liquidità e quale sarebbe la 
contrazione percentuale della redditività se il suo costo crescesse 
anche ‘solo’ di un punto percentuale.  
 
Con altrettanto senso di responsabilità abbiamo accolto la richiesta 
dell’azienda che, accanto alla trattativa per la creazione del 
‘bancone’ ha annunciato un piano di sviluppo con l’apertura di 136 
sportelli (118 per Veneto Banca scpa) e l’assunzione nel triennio di 
circa 400 nuovi dipendenti, e ha chiesto alle OO.SS. di poter definire 
una flessibilità in entrata per quei lavoratori che saranno assunti con 
l’ulteriore sviluppo dell’azienda, introducendo alcune deroghe 
temporanee alla contrattazione di secondo livello. 
Ciò si è definito con la garanzia della stabilizzazione del personale sia 
per quello già presente in azienda con contratti flessibili, sia per 
quello che arriverà. 
 
Per capire a fondo quello che ancor oggi è da considerare molto 
simile ad un miracolo: l’aver salvato l’autonomia della Banca 
popolare di asolo e Montebelluna, è necessario ripercorrere la sua 
storia per ritrovare le radici culturali e antropologiche dei territori 
e degli uomini e le donne che l’hanno costruita.  
 
 
BANCBANCBANCBANCHEHEHEHE    POPOLARPOPOLARPOPOLARPOPOLARIIII    E TERRITORIALITA’E TERRITORIALITA’E TERRITORIALITA’E TERRITORIALITA’        
        
Meminisse iuvabit!  
Le  storie di Veneto Banca e della Banca Popolare di Intra si 
somigliano e sono analoghe a quelle di molte banche popolari. La 
prima nasce nell’ormai lontano 8 agosto 1877 con il nome di Banca 
Popolare di Montebelluna, la seconda nell’anno 1873 ed ha mantenuto 
la propria denominazione per oltre 138 anni. Entrambe nascono pochi 
anni dopo la fondazione della nazione italiana, in un contesti 
economici e sociali rurali, segnati da una grande povertà della 
popolazione ma contemporaneamente orientati a prospettive di sviluppo 
non solo economico ed industriale ma anche demografico.  
 
Sono anni in cui si ritrovano già nei rispettivi tessuti produttivi di 
Montebelluna e Intra quegli embrioni del ‘manifatturiero’ che faranno 
della prima uno dei principali distretti industriali nazionali, europei e 
mondiali del ‘calzaturiero’, nonché rinomata ‘capitale’ dello scarpone 
da scii;  della seconda un polo industriale del settore tessile ed 
alimentare. 
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Veneto Banca e la Popolare di Intra nascono per rispondere alle 
esigenze della borghesia e dei mercanti che con lo sviluppo 
dell’economia locale iniziano ad accumulare consistenti risparmi, 
nonché per tutto quel mondo di piccoli agricoltori, artigiani, fittavoli 
che rifiutano sempre più frequentemente gli strozzini ed i ‘Monti di 
pietà’ e cercano nuove forme di finanziamento meno gravose. 
L’impostazione delle due banche, riscontrabile frequentemente in quel 
periodo anche in molte esperienze parallele quali le banche di credito 
cooperativo, è di tipo mutualistico così come promuoveva quel tal Luigi Luigi Luigi Luigi 
LuzzattiLuzzattiLuzzattiLuzzatti di Oderzo che divenne poi Presidente del Consiglio dei Ministri 
dopo aver fondato anche la Banca Popolare di Milanola Banca Popolare di Milanola Banca Popolare di Milanola Banca Popolare di Milano….….….….    Egli diceva 
“che bisognava imitare la Germania dove a capo di ogni borgata 
ufficiavano al centro la Chiesa, il municipio e la Banca”.  Forse era 
pure di moda in quel periodo fondare banche! 
 
La natura giuridica di entrambe le due ‘sorelle’ risponde alle necessità 
di costruirne il capitale con l’apporto materiale di tanti medi/piccoli 
risparmiatori espressione delle èlites finanziario-borghesi di allora che 
trovano nella natura di società cooperativa a responsabilità limitata 
la forma più adeguata di investimento/rischio del loro patrimonio. 
 
Come potete vedere molte sono già, arrivati a questo punto, le 
similitudini, le analogie contestualizzabili con gli scenari oggi davvero 
più progrediti: Azionariato diffuso, raccolta del credito dei piccoli 
risparmiatori, prosperità, sviluppo, occupazione, sostegno all’economia 
locale, territorialità….. 
 
Ma continuiamo…. 
 
Le due banche crescono attorno a questi nuclei produttivi-commerciali 
che si vanno già contaminando dei primi impulsi artigianali ed 
industriali.  Si rafforzano secondo un modello fortemente voluto dai 
soci fondatori di evidente matrice cattolico-liberale, che inneggiano 
all’interclassismo economico ed a una maggiore diffusione della 
ricchezza. 
L’attività si intreccia e si sviluppa nella trama di collaborazioni con 
gli Istituti agrari, con i consorzi, con le cooperative, in altre parole 
con una forte compenetrazione con il tessuto agro-industriale 
dell’epoca. 
 
Cresce la base sociale degli azionisti e muta la tipologia della 
clientela: non più solo commercianti, professionisti, artigiani, ma anche 
alla nuova classe di ‘operai agiati’ che diventano contemporaneamente 
creditori e debitori delle banche (cliente e comproprietario) sulla base 
di un rapporto fiduciario, leale di rispetto degli impegni presi. 
 
Attraverso i decenni si continua a cogliere la capacità che hanno 
avuto i due Istituti di adeguare la propria attività alle necessità del 
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mondo produttivo che li circonda, si riscontra la grande attenzione 
che hanno mantenuto per i bisogni delle rispettive collettività 
onorando compiutamente gli scopi sociali riscontrabili alla radice 
della natura ‘popolare’ delle due banche. 
 
Il cammino di crescita della Popolare di Intra si interrompe 
irrimediabilmente, segnando la premessa della sua fine, quando la 
Dirigenza aziendale, prima dell’acquisizione da parte di Veneto Banca, 
operando contro la natura della banca a vocazione locale, si 
avventura nel noto, sproporzionato e sciagurato, finanziamento, poi 
rilevatosi fallimentare. 
 
Il resto è storia dei giorni nostri:  l’impennata e la rapida crescita di 
Veneto Banca sono il reagente alla volontà della Dirigenza che a 
metà degli anni novanta, esperisce diversi tentativi di uscire da un 
isolamento che era nei fatti, in un momento in cui il Sistema bancario 
nazionale si avviava ad un ristrutturazione e riorganizzazione che ne 
avrebbe cambiato i connotati per sempre. 
 
La ragione imperante di quegli anni era la ‘fusione’ come panacea per 
ritrovare una nuova dimensione degli istituti. A Treviso assistemmo 
alla ‘consegna’ della Cassa di Risparmio della Marca Trevigiana a 
quel tale sconosciuto allora ai più, di nome Alessandro Profumo. Noi 
siamo stati testimoni oculari dello scotto pagato dai lavoratori, dalla 
clientela, dal sistema produttivo e complessivamente dalla collettività 
locale con l’abbandono della più protettiva natura di Cassa di 
Risparmio locale e l’approdo alla pura e semplice ‘S.p.A.’ trans-
nazionale! 
 
La Dirigenza della Popolare di Asolo e Montebelluna guarda, in quel 
momento, all’Istituto torinese San Paolo come un possibile partner per 
uscire dall’isolamento, per rispondere alla cultura bancaria 
imperante. Si ripudia l’autonomia in quanto ritenuta un limite per il 
dimensionamento, per l’inadeguatezza dei mezzi a disposizione. 
 
La base sociale, composta già allora da molti dipendenti ma non solo, è 
disorientata e reagisce opponendosi al progetto (è viva la memoria 
delle sorti di Cassamarca). Affiora con forza la volontà di non 
disperdere un patrimonio di valore, di professionalità, di managerialità 
e ne  determina il diniego e la storica assemblea del 22 marzo 1997. 
Da qui l’autonomia dell’Istituto e la partenza di una nuova fase 
orientata alla crescita ed al rafforzamento senza perdere i tratti 
salienti della propria natura.  
 
Perché abbiamo ripercorso velocemente le storie ‘materne’?  
per riscoprire le ragioni che ci hanno fatto incontrare: i destini della 
Asolo e Montebelluna si accomunano e si fondono con quelli della 
Popolare di Intra e di tutte le banche che sono via via entrate 
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nell’orbita dell’Istituto, che le ha acquisite non per snaturarle ma per 
far emergere la parte migliore di esse, restituendo dignità al lavoro, 
alle professionalità e riscoprendo nuovi orizzonti di opportunità e 
nuove prospettive di sviluppo, mantenendo la propria vocazione di 
banche locali. 
 
A questo noA questo noA questo noA questo noiiii    voglivoglivoglivogliamo rimanere fortemente legati!amo rimanere fortemente legati!amo rimanere fortemente legati!amo rimanere fortemente legati!    
questa questa questa questa speriamo rimanga speriamo rimanga speriamo rimanga speriamo rimanga la natura della nostra azienda!la natura della nostra azienda!la natura della nostra azienda!la natura della nostra azienda!    
    
Arrivano quindi la Banca del Garda, la Banca di Bergamo e la Banca 
Monza e Brianza. Mentre la prima verrà incorporata subito in Veneto 
Banca le altre due manterranno l’autonomia giuridica fino al 2008 
per poi essere fuse nella Banca Popolare di Intra. Non dimentichiamo 
poi le acquisizioni di sportelli dal Banco di Sicilia e, nel 2007, da 
Banca Intesa san Paolo, dieci anni dopo il fallito tentativo di 
acquisizione. 
 
Nel corso di quegli anni, attorno alla metà del primo decennio del 
duemila, si perfeziona l’acquisizione della Banca Popolare di Intra, 
operazione fortemente voluta dalla Dirigenza e accompagnata con 
sagacia e maestria dalla Fiba Cisl per la particolare assonanza e 
somiglianza culturale delle due banche e delle  loro maestranze…. In 
ballo per la Popolare di Intra  vi era allora, guarda il caso, anche 
l’operazione con la Banca Popolare di Milano…… 
 
Le OO.SS. della Intra sono già allora una presenza fortemente 
radicata e si coglie un legame ‘sanguigno’ tra LA Dirigenza, la base 
azionaria ed i lavoratori dipendenti.  
E’ stato subito chiaro che senza beneplacito dei lavoratori non vi 
sarebbe mai potuta essere alcuna capacità persuasiva del Management 
montebellunese! 
Emblematica fu l’affermazione, nell’assemblea del 24 marzo 2007, del 
più illustre rappresentate della Fiba della Intra, Camillo Cavanna, che 
riprendendo una frase Dossettiana disse: “sentinella, quanto manca 
della notte! Con questa aggregazione, voglio credere, che una nuova 
alba è vicina!” 
 
Difatti il fattore detonante che fece cadere la scelta degli azionisti di 
Intra su Veneto Banca fu la garanzia del mantenimento della 
Territorialità, quale elemento indispensabile in grado di preservare la 
presenza della Banca negli storici territori di appartenenza a difesa 
del tessuto produttivo ed economico, degli azionisti nonché dei 
lavoratori. 
 
D'altronde il caro vecchio mandamento che rimase il riferimento delle 
attività delle due Popolari  per almeno cent’anni si è solo un po’ 
allargato….. 
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LA MULTIPOLARITA’ E LA CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLOLA MULTIPOLARITA’ E LA CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLOLA MULTIPOLARITA’ E LA CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLOLA MULTIPOLARITA’ E LA CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLO    
 
Analizzando la genesi e la conformazione della contrattazione di 
secondo livello della Intra e di Veneto Banca balza subito all’occhio 
un carattere divergente che ha, secondo noi,  rappresentato il 
principale ostacolo e la fonte delle tensioni dalla firma dell’Accordo 
Quadro fino all’Accordo di Fusione. 
lo sviluppo del personale più consistente nella Intra avviene tra gli 
anni ottanta e metà degli anni novanta, e le OO.SS. costruiscono 
l’impianto negoziale attorno a ciò che in quel momento storico pareva 
essere più in pericolo: l’eccessivo potere non regolamentato che 
avevano le aziende a monte dell’avvio di quella fase di sviluppo ed 
espansione del sistema bancario di cui già si intravedevano i primi 
segnali. 
 
Fu lungimirante l’intuizione dei rappresentanti dei lavoratori della 
Intra che spuntarono un accordo unico nel suo genere e la mobilità a 
otto chilometri.  
Ciò permise di limitare la discrezionalità aziendale a tutela dei 
lavoratori che erano già in larga parte presenti in azienda. 
 
Diversamente lo sviluppo e la crescita degli organici di Veneto Banca 
si ebbe, come detto in precedenza, nei primi anni duemila ed il primo 
contratto integrativo destinato ad una platea molto più ampia fu 
stipulato nel dicembre del 2006. 
A fianco di una tutela sulla mobilità che rendesse oneroso il 
trasferimento oltre una certa distanza si scelse di focalizzare 
l’attenzione sulla tipologia dei destinatari del nuovo C.I.A: eravamo in 
presenza di molti nuovi lavoratrici e lavoratori, con un’età media 
significativamente bassa. 
 
Sono l’espressione di quella prevalenza distributiva che scelsero le 
OO.SS., guidate con brillantezza dalla Fiba, gli istituti contrattuali 
che tutelano la maternità e la paternità con il part-time fino al 3° 
anno di vita del bambino, i contributi per gli asili nido dei figli di 
dipendenti, ecc… 
 
In altre parole si concepì un integrativo di elevato progresso sociale 
che distribuisse a tutti i colleghi presenti in azienda che diversamente 
dalla  Intra, per la parte più consistente,  erano in organico da pochi 
anni. 
  
Abbiamo compreso, nel contempo, le ragioni e le posizioni delle OO. SS. 
di Intra, e della Fiba in particolare, che  temevano una 
destrutturazione di tutte le conquiste faticosamente ottenute nel 
corso degli anni. 
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Anche i nuovi contratti integrativi della Banca di Bergamo e della 
Monza e Brianza si ispirarono a quello di Veneto Banca. 
 
 
L’ACCORDO QUADROL’ACCORDO QUADROL’ACCORDO QUADROL’ACCORDO QUADRO    e e e e L’ARMONIZZAZIONEL’ARMONIZZAZIONEL’ARMONIZZAZIONEL’ARMONIZZAZIONE    
    
La firma dell’Accordo Quadro per la riorganizzazione del Gruppo, nel 
giugno del 2007, sancisce con forza e rende esigibili tutti gli impegni 
presi dalla Dirigenza con i lavoratori e le OO. SS. Di Intra. 
Ne sono la riprova le norme che consentono di privilegiare la 
riallocazione delle attività senza dar corso al trasferimento del 
personale con la creazione del distaccamento della Direzione 
Generale presso la sede della Popolare di Intra, la prioritaria ricerca 
del consenso per eventuali trasferimenti necessari all’azienda, la 
preservazione degli accordi aziendali esistenti in materia di mobilità. 
 
Rimarranno esclusi solo i neo-assunti della Banca Popolare di Intra 
ed il personale che non ne aveva diritto alla data di sottoscrizione 
dell’accordo, a cui verranno applicate le norme del CCNL.    
 
Le OO. SS. e l’azienda stabiliscono pure che i trattamenti economici e 
normativi previsti dai contratti integrativi aziendali saranno oggetto di 
confronto al fine di pervenire, nel tempo, ad accordi di armonizzazione. 
 
Su questo tema si arena, di fatto, per un biennio tutta la 
contrattazione di secondo livello per l’indisponibilità della 
Capogruppo ad aprire tavoli di confronto data la netta chiusura 
manifestata ai tavoli aziendali da tutte le OO.SS. di Intra a procedere 
in un’ottica di armonizzazione. 
 
Armonizzare significa ‘rendere armonioso’, ‘mettere in accordo’....Armonizzare significa ‘rendere armonioso’, ‘mettere in accordo’....Armonizzare significa ‘rendere armonioso’, ‘mettere in accordo’....Armonizzare significa ‘rendere armonioso’, ‘mettere in accordo’....    
Mai avremmo accettato una armonizzazione al ribasso che pretendesse 
di omogeneizzare l’uno sull’altro! 
 
Mentre a Montebelluna l’azienda ci fa sapere che il momento non è 
favorevole per avviare una trattativa per il rinnovo del C.I.A. di 
Veneto Banca che investa anche tutta la parte della contrattazione 
‘a latere’, Le OO. SS. della Intra presentano nel corso del 2009 la 
piattaforma per il rinnovo del C.I.A.! 
 
A questo punto non possiamo esimerci da una riflessione che vuol 
rimanere scevra da  giudizi: se è vero che l’Art. 20 del CCNL 
modificato con l’Accordo di luglio del 2010 per il rinnovo delle 
Agibilità sindacali ABI, vincolava all’unanimità delle OO. SS. la 
decisione di trasferire la trattazione di alcune materie sul tavolo di 
Gruppo, crediamo si sia snaturata la funzione di quella norma, poi 
modificata con una decisione ‘a maggioranza’, concepita come l’estremo 
argine maestro e non la linea Maginot, dal momento che la 
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caratteristica dei sindacalisti, soprattutto quelli della Cisl, rimane 
quella di andare a vedere ‘nel piatto’ quali possano essere le proposte 
aziendali.  
Noi della Fiba continuiamo a ritenere quella norma, come tutte le 
norme, ambivalenti, nel senso che le prerogative ivi stabilite valgono 
sia sul piano orizzontale  per ciò che riguarda la loro applicazione e 
la loro durata, sia sul piano verticale nei limiti giuridico/contrattuali 
della soggettività di chi le  esercita….. 
 
In altre parole non era la strenua difesa dell’Accordo Cavanna che 
avrebbe salvaguardato i lavoratori destinatari…. Come poi è stato! 
 
Se, per esempio, si fosse invocata la scadenza dell’Accordo Quadro 
(31/12/2009) come termine della sua vigenza, per affermare che oltre 
quella data l’azienda avrebbe dovuto applicare la mobilità del CIA a 
tutti i lavoratori della Intra, avremmo implicitamente affermato la 
temporaneità della norma (di tutte le norme) e la capacità indivisa di 
entrambe le parti stipulanti (OO.SS. e azienda) di disdettare 
quell’accordo (come tutti gli accordi) alla scadenza, mentre 
ritenemmo più saggio definire una proroga per addivenire 
all’armonizzazione della contrattazione di secondo livello. 
 
Noi ci siamo presi le nostre responsabilità ed abbiamo avuto il 
coraggio di decidere, come diceva Tarantelli, “per non far decidere a 
qualcun altro per nostro conto”. 
 
 
L’ACCORDO DI FUSIONE E LA NOSTRAL’ACCORDO DI FUSIONE E LA NOSTRAL’ACCORDO DI FUSIONE E LA NOSTRAL’ACCORDO DI FUSIONE E LA NOSTRA    CONFEDERALITA’CONFEDERALITA’CONFEDERALITA’CONFEDERALITA’    
    
L’Accordo del 17/11/2010, seguito alla decisione della proprietà di 
fondere le tre aziende, trova un buon preambolo e  anticipa di fatto il 
negoziato, nel gruppo di lavoro, studio ed indirizzo che le parti 
istituiscono, a fine 2009, per avviare la ricerca dell’armonizzazione. 
Non sarà quel lavoro vano ma anzi diventerà uno dei pilastri su cui 
costruiremo poi la trattativa e l’Accordo predetto. 
 
Nel corso della trattativa, come abbiamo detto in precedenza, 
l’azienda presenta il nuovo Piano Industriale. 
Non ci vorremmo soffermare sui contenuti dell’Accordo di fusione, già 
ampiamente analizzati e sviscerati prima, durante e dopo le assemblee 
del personale, se non per ribadire quanto già più volte affermato, 
ovvero che l’Accordo di fusione non armonizza solo i trattamenti con 
significativi miglioramenti per tutti i lavoratori: giovani e vecchi, ex 
Intra ed ex Veneto Banca; ma di fatto, per quanto dica la Fisac-Cgil, 
migliora, cosa più unica che rara, molti istituti figli del vecchio CIA 
Veneto Banca. 
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In altre parole include nelle sue pieghe il nuovo Contratto Integrativo nuovo Contratto Integrativo nuovo Contratto Integrativo nuovo Contratto Integrativo 
della Veneto Bancadella Veneto Bancadella Veneto Bancadella Veneto Banca, che per le ragioni prima esposte non si era 
provveduto a rinnovare. 
 
Piuttosto ci preme approfondire i contenuti del Piano Straordinario Piano Straordinario Piano Straordinario Piano Straordinario 
per lo Sviluppo e l’Occupazioneper lo Sviluppo e l’Occupazioneper lo Sviluppo e l’Occupazioneper lo Sviluppo e l’Occupazione perchè lo riteniamo impregnato nei, e 
dai valori della Cisl ed a cui abbiamo dato un forte contributo alla 
stesura ed alla sua approvazione.  
E’E’E’E’    stato un importante atto di assunzione di responsabilità, in linea con stato un importante atto di assunzione di responsabilità, in linea con stato un importante atto di assunzione di responsabilità, in linea con stato un importante atto di assunzione di responsabilità, in linea con 
la nostra cultura Cisl che ci spinge ad affrontare i problemi e a la nostra cultura Cisl che ci spinge ad affrontare i problemi e a la nostra cultura Cisl che ci spinge ad affrontare i problemi e a la nostra cultura Cisl che ci spinge ad affrontare i problemi e a 
decidere per il bene della collettività.  decidere per il bene della collettività.  decidere per il bene della collettività.  decidere per il bene della collettività.   
 
In ballo non vi era solo la possibilità di offrire nuova buona 
occupazione a molti giovani in un momento estremamente difficile del 
mercato del lavoro e dell’economia; era in ballo, oltre alla ventilata 
ipotesi di applicazione dell’art 2112 del C.C. anche la coerenza con 
l’Accordo quadro del 22 gennaio 2009 per la riforma dei Modelli 
Contrattuali. 
Per tutti noi Cisl quell’accordo è uno strumento valido non solo per 
la tutela del salario e del potere d’acquisto come i fatti stanno 
dimostrando, ma anche per affrontare i cambiamenti che il mercato ci 
impone. 
Non condividiamo le prese di posizione ideologiche della Cgil e la 
deriva massimalistica che ha caratterizzato parte della sua dirigenza.  
Sappiamo viceversa che 80 Contratti nazionali sono stati rinnovati 
beneficiando dell’applicazione dell’IPCA come strumento più coerente 
ed aggiornato per individuare la perdita del potere d’acquisto dei 
salari. 
 
Dobbiamo anche riconoscere che la Fisac è uno dei soggetti firmatari 
del Piano Straordinario pur avendo mantenuto un atteggiamento 
equivoco, sull’argomento, con i lavoratori.  
 
La nostra posizione è stata invece compresa e metabolizzata, sia per 
quanto riguarda l’Accordo di fusione, sia per il Piano Straordinario, 
soprattutto per la capacità dei nostri quadri sindacali ed attivisti di 
convincerli della validità delle nostre idee.  
Non è casuale che in poco tempo abbiamo non solo mantenuto 
consenso e rappresentatività ma addirittura li abbiamo incrementati 
con una crescita del 5% in quattro mesi. 
 
La consapevolezza di tutto questo ci rende sempre più attenti al 
livello confederale. La concertazione fa parte del nostro Dna e 
l’abbiamo pure tradotta, non solo in azienda, nei testi degli accordi 
divenuti patrimonio di tutti. Continueremo a confrontarci ogni 
qualvolta l’azienda sarà disponibile a creare occupazione stabile, 
‘sporcandoci le mani’ per esercitare il nostro ruolo sindacale fino in 
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fondo, perché riteniamo doveroso stare al tavolo e misurarci. 
Sull’Aventino non si tutela nessuno. 
 
Anche per queste ragioni dovremo, appena terminerà la sospensione 
delle relazioni ABI, riprendere dal punto in cui abbiamo lasciato gli 
argomenti ovvero le ‘code’ dell’Accordo di Fusione. 
    
    
PREVIDENZAPREVIDENZAPREVIDENZAPREVIDENZA    AZIENDALEAZIENDALEAZIENDALEAZIENDALE        
    
E’ il tema Più rilevante sul quale dobbiamo ancora completare  
l’armonizzazione.  
Obiettivo di tutti è che si salvaguardino le conquiste fin qui ottenute e 
si recepiscano le migliori prassi in termini di efficienza e di solidarietà. 
Ognuno di noi è affezionato alla propria storia ed ai propri fondi 
previdenziali, come eravamo affezionati alle nostre vecchie aziende, ma 
dobbiamo guardare avanti, nel solco di quanto già fatto per 
l’Assistenza sanitaria, per il bene di tuttituttituttitutti, in particolare dei giovani e di 
chi ha ancora adesso i fondi ‘aperti’, salvaguardando i diritti ed 
innalzando il livello di chi ha già oggi la certezza di avere meno al 
termine della carriera lavorativa. 
 
Qualunque decisione verrà presa in Veneto Banca scpa avrà di sicuro 
effetti anche sulle altre aziende del Gruppo ed è per questo che 
dobbiamo rapidamente completare l’armonizzazione l’armonizzazione l’armonizzazione l’armonizzazione deldeldeldella previdenzala previdenzala previdenzala previdenza....  
 
Siamo coscienti che vi    sono colsono colsono colsono colleghi tra di noi alleghi tra di noi alleghi tra di noi alleghi tra di noi all’ 1,8% el’ 1,8% el’ 1,8% el’ 1,8% e    alalalal    2% di 2% di 2% di 2% di 
contribuzione previdenziale da parte dell’azienda,contribuzione previdenziale da parte dell’azienda,contribuzione previdenziale da parte dell’azienda,contribuzione previdenziale da parte dell’azienda,    anche se per gli ex anche se per gli ex anche se per gli ex anche se per gli ex 
colleghi Veneto Banca il contributo si innalza dal 6° anno di colleghi Veneto Banca il contributo si innalza dal 6° anno di colleghi Veneto Banca il contributo si innalza dal 6° anno di colleghi Veneto Banca il contributo si innalza dal 6° anno di 
anzianità al 4,5%anzianità al 4,5%anzianità al 4,5%anzianità al 4,5%.... 
Questi colleghi avranno una pensione col sistema contributivo e se 
non interveniamo a breve, avremo in futuro un popolo di pensionati 
indigenti. 
Crediamo che non sia solo il lato contributivo che vado rivisitato, 
specialmente per i giovani della ex Intra, ma vadano individuati nuovi 
strumenti di destinazione della contribuzione aziendale ed individuale, 
più efficaci, gestiti secondo canoni e principi previdenziali e non solo 
come investimenti finanziari. 
 
Non consentiremo che interessi marginali di chi difende rendite di 
posizione pregiudichino la libera scelta delle parti in gioco (OO. SS. e 
azienda) che dovrà ispirarsi alla ricerca del bene di tutti i lavoratori 
quelli più vecchi, ma soprattutto quelli più giovani!ma soprattutto quelli più giovani!ma soprattutto quelli più giovani!ma soprattutto quelli più giovani!    
    
    
UNA PIATTAFORMA CONTRATTUALE CHE CALZAUNA PIATTAFORMA CONTRATTUALE CHE CALZAUNA PIATTAFORMA CONTRATTUALE CHE CALZAUNA PIATTAFORMA CONTRATTUALE CHE CALZA    (q(q(q(quasi) uasi) uasi) uasi) A A A A 
PENNELLOPENNELLOPENNELLOPENNELLO    
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La piattaforma in corso di presentazione ai lavoratori, ha da subito 
catturato la nostra attenzione per la coincidenza di molti aspetti  e 
proposte che incrociano la storia, la natura e la fisionomia della 
nuova Veneto Banca scpa e del Gruppo. 
Essa porta con sé un ambizioso progetto di definizione del modello di 
banca post-crisi, alternativo a quello predominante in questi anni, in 
cui il R.O.E. era l’ossessione dei banchieri che pretendevano il risultato 
di brevissimo periodo.  
Si sono calpestate le motivazioni professionali sacrificandole 
sull’altare del Budget, l’unico elemento discriminatorio per stabilire se 
un’azienda godeva di buona salute: era la dimensione e la quantità 
delle attività commerciali e quelle di natura finanziaria. 
 
Il nuovo modello di banca che vorremmo si definisse a valle della crisi 
è quello di una banca socialmente responsabile, al servizio 
dell’economia e del territorio, in grado di offrire buona occupazione ai 
giovani e di garantire la creazione di valore e la sua distribuzione 
anche ai lavoratori. 
 
In altre parole il baricentro dovrà essere la stabilità e la crescita 
nel tempo, con obiettivi e strategie di medio lungo termine, attraverso 
il coinvolgimento di tutti i portatori di interessi, partendo dai 
lavoratori e dalle comunità di appartenenza. 
 
Per far questo la banca del futuro dovrà riscoprire attraverso 
l’attività classica di supporto alle imprese ed alle famiglie, il proprio 
legame con il territorio e con l’economia reale, investendo sul credito 
e sulle professionalità dei lavoratori, limitando le politiche 
commerciali che si traducono in mere pressioni sulle vendite di prodotti 
e le attività di speculazione finanziaria. 
 
Ma non è forse, per larga parte, il posizionamento della nostra 
azienda? 
 
Sicuramente vi sono ancora zone grigiezone grigiezone grigiezone grigie che dovranno essere rivisitate 
e messe a punto, ma su temi quali la territorialità, la prevalenza 
dell’attività classica di raccolta ed erogazione del credito, la 
crescita occupazionale, la distribuzione di valore siamo più adeguati 
alle esigenze del nuovo modello di banca, rispetto a molti gruppi che 
avevano referenze di gran lunga superiori alle nostre. 
 
Anche il lavoro fatto di ridefinizione degli inquadramenti e le nuove 
figure professionali è più vicino alle nuove esigenze, a questo 
aggiungiamo che alla ripresa della relazioni l’azienda ci convocherà 
per l’avvio di una procedura contrattuale per la riorganizzazione ed il 
decentramento dell’istruttoria e dell’analisi del merito creditizio. 
 



16 

 

Certo, non tutto è perfetto e richiederà interventi e costante 
monitoraggio da parte di tutti: non può passare inosservato che in 
tema di pressioni commercialipressioni commercialipressioni commercialipressioni commerciali i comportamenti si vanno orientando, in 
alcune aree, in controtendenza rispetto al futuro modello di banca, 
ma anche rispetto ai comportamenti fino a poco tempo fa attuati dallo 
stesso corpo direttivo dell’azienda. 
Se a questo aggiungiamo che il nuovo dimensionamento degli organici 
nelle filiali ha subito una riallocazione, denominata rightrightrightright----sizesizesizesize, temiamo 
che esso amplificherà la percezione delle pressioni commerciali se non 
vi sarà il completamento degli obiettivi con il rapido accentramento di 
tutte quelle attività a basso valore aggiunto che rappresenta la 
seconda gamba del progetto. 
 
Siamo in ritardo sul tema delle Pari OpportunitàPari OpportunitàPari OpportunitàPari Opportunità non tanto per la 
quantità di donne inserite in percorsi di carriera, ma per l’impossibilità   
di consegnare alle donnedonnedonnedonne    lavoratricilavoratricilavoratricilavoratrici strumenti efficaci per poter 
liberamente scegliere di lavorare, anche a tempo pieno, continuando a 
seguire i figli, ad occuparsi della casa e della famiglia, senza per 
questo pregiudicare la propria attività lavorativa e  la carriera. 
 
Non possiamo non ricordare quanti ostacoli abbiamo trovato alla 
nostra proposta di insediare un Asilo Nido in Direzione Generale, non 
tanto da parte dell’azienda ma da parte delle altre Organizzazioni 
sindacali che, per ragioni diverse, vuoi di espressione ideologica (non 
era un’iniziativa di loro genesi) o per corporativismo anagrafico  (pochi 
iscritti di età avanzata), hanno semplicemente scartato la possibilità di 
approntare un progetto a cui l’Azienda aveva dato un placet di 
massima.  
Dobbiamo ancora una volta riconoscere che l’azienda ha “lasciato sul 
posto” le OO. SS., con l’iniziativa promossa l’anno scorso contribuendo 
all’organizzazione di Centri Estivi per i figli dei dipendenti in Villa 
Gasparini, in collaborazione con il Cral di Montebelluna. 
    
Anche il modello distributivo attuale ha i caratteri della stagione in 
cui è stato concepito. Anche su questo ci sarà da lavorare. 
    
    
IL NIL NIL NIL NOSTROOSTROOSTROOSTRO    FUTURO E I NFUTURO E I NFUTURO E I NFUTURO E I NOSTRIOSTRIOSTRIOSTRI    OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    
    
Noi tutti vogliamo operareNoi tutti vogliamo operareNoi tutti vogliamo operareNoi tutti vogliamo operare    nell’ambito delnell’ambito delnell’ambito delnell’ambito della Fiba Cisl di Veneto Banca la Fiba Cisl di Veneto Banca la Fiba Cisl di Veneto Banca la Fiba Cisl di Veneto Banca 
e del e del e del e del     Gruppo per gli obiettivi che ci stanno a cuore, che riteniamo Gruppo per gli obiettivi che ci stanno a cuore, che riteniamo Gruppo per gli obiettivi che ci stanno a cuore, che riteniamo Gruppo per gli obiettivi che ci stanno a cuore, che riteniamo 
siano importanti per tutta la struttura. siano importanti per tutta la struttura. siano importanti per tutta la struttura. siano importanti per tutta la struttura.     
Le politiche sindacali si costruiscono a partire dalla tutela dei più dei più dei più dei più 
debolidebolidebolideboli: i giovani e le donne: i giovani e le donne: i giovani e le donne: i giovani e le donne. Pertanto ci confronteremo con l’azienda 
sugli obiettivi del Piano Industriale, sulla crescita occupazionale e 
sulla sua stabilizzazione. 
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Nei giorni scorsi una ricerca dell’OCSE ha fatto emergere come le 
donne nel nostro paese hanno difficoltà a combinare maternità e 
lavoro retribuito, devono scegliere tra lavorare ed avere figli.  
Le conquiste sul PartPartPartPart----timetimetimetime in Veneto banca sono un macigno positivo 
sulla strada delle opportunità parificate e siamo altrettanto 
consapevoli che prima di tutto vi è un deficit culturale del Paese. 
Occorre pertanto osservare anche esperienze nuove avviate in grandi 
gruppi industriali, non solo per la conciliazione del tempo 
lavoro/famiglia. 
Ritorneremo sui temi delle Pari Opportunità per ricercare 
concretamente sentieri positivi che ci portino a concretizzare 
strumenti esigibili e riconoscibili, anche attraverso opportunità 
rivenienti dalla programmazione dell’Unione europea. 
 
Sul tema dell’occupazione il Gruppo si prepara ad una nuova fase di 
espansione che richiederà nuove iniezioni di personale. 
Dovremo conseguentemente presidiare le condizioni di lavoro e la 
tutela delle persone,    che dovrà passare attraverso uno svilupposvilupposvilupposviluppo    
sostenibilsostenibilsostenibilsostenibileeee,,,, con un uso appropriato delle flessibilità, come fatto in 
larga misura finora, nel rispetto delle persone e delle loro famiglie ed 
attraverso una formazione professionaleformazione professionaleformazione professionaleformazione professionale adeguata, che consenta di 
operare con serenità. 
 
In questo Gruppo c’è la buona prassi di “spostare il lavoro, non le spostare il lavoro, non le spostare il lavoro, non le spostare il lavoro, non le 
personepersonepersonepersone”. Dobbiamo riconoscere quanto fatto finora, e chiedere nel 
contempo di proseguire su questa linea. 
 
Dovremo mettere a fuoco l’applicazione degli accordi in materia di  
inquadramentiinquadramentiinquadramentiinquadramenti, , , , e concludere l’armonizzazione della    previdenza previdenza previdenza previdenza 
complementare complementare complementare complementare per una reale ed esigibile tutela di tutti i lavoratori, 
soprattutto i più giovani....    In azienda    il    sistemasistemasistemasistema incentivanteincentivanteincentivanteincentivante    è 
storicamente basato sulla discrezionalità aziendale; nel corso degli 
anni si è gradualmente limitato il riconoscimento delle prestazioni 
individuali; crediamo vi siano ancora margini di miglioramento, 
soprattutto per quanto riguarda l’arco temporale da prendere a 
riferimento. Attenderemo, comunque, l’esito della contrattazione 
nazionale. 
 
Tra lei questioni in sospeso che vogliamo affrontare rapidamente vi è 
l’applicazione dell’accordo di fusione e l’elezione dei nuovi RLSRLSRLSRLS....    Il    
ritardo è imputabile in larga parte alle altre OO. SS. che con un mano 
rallentano la definizione dei nuovi Rappresentanti per favorire le 
‘solite’ rendite di posizione, e con l’altra ‘si stracciano le vesti’ per le 
condizioni del personale in alcune realtà.     
    
Scorrendo la Piattaforma per il rinnovo del CCNL cogliamo l’aspetto 
forse più qualificante delle proposte che è il tema della Democrazia Democrazia Democrazia Democrazia 
EconomicaEconomicaEconomicaEconomica. Per la prima volta nel nostro Paese le OO. SS. pongono, 
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unitariamente, il tema della Governance nell’ambito di un rinnovo 
contrattuale, per aprire una fase di sperimentazione di nuovi percorsi 
che favorisca la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori, alla 
vita delle imprese.  
E’ nostra intenzione confrontarci con l’Azienda ed il Gruppo per 
verificare se vi è anche solo una disponibilità embrionale ad 
affrontare questo tema, che confermerebbe, ancora una volta, la 
tradizione avanguardista che ha contraddistinto finora Veneto Banca 
nel sistema bancario. 
 
 
LE RELAZIONI SINDACALILE RELAZIONI SINDACALILE RELAZIONI SINDACALILE RELAZIONI SINDACALI        ED I RAPPORTI CON ED I RAPPORTI CON ED I RAPPORTI CON ED I RAPPORTI CON LE ALTRE OO.SS.LE ALTRE OO.SS.LE ALTRE OO.SS.LE ALTRE OO.SS.    
    
Abbiamo detto in precedenza qual è la forza della nostra Fiba e le 
ragioni che le hanno consentito di diventare la prima Organizzazione 
in azienda. 
Vogliamo rimanere dentro i canoni più aderenti alla cultura ed allo 
spirito della Cisl, che sono la bilaterilà e la partecipazione; per questo 
riteniamo di poter proseguire con: 
 

• la concertazione e la contrattazione sia sul livello aziendale la concertazione e la contrattazione sia sul livello aziendale la concertazione e la contrattazione sia sul livello aziendale la concertazione e la contrattazione sia sul livello aziendale 
che, se ne ricorresse la necessità, sulche, se ne ricorresse la necessità, sulche, se ne ricorresse la necessità, sulche, se ne ricorresse la necessità, sul    livello di gruppo, livello di gruppo, livello di gruppo, livello di gruppo,  

• l’l’l’l’affidaaffidaaffidaaffidamentomentomentomento    aaaal livello territoriale l livello territoriale l livello territoriale l livello territoriale deldeldeldelle cle cle cle cosiddette tutele  osiddette tutele  osiddette tutele  osiddette tutele  
individuali e la vigilanza sull’individuali e la vigilanza sull’individuali e la vigilanza sull’individuali e la vigilanza sull’applicazione degli accordi.applicazione degli accordi.applicazione degli accordi.applicazione degli accordi.    

 
Siamo peraltro consapevoli che la dimensione di Veneto Banca è ormai 
tale che è necessaria una maggior attenzione dell’azienda sull’attività 
delle strutture periferiche presenti sul territorio, perché vi sia 
aderenza tra le relazioni sindacali, prima declinate, e l’applicazione 
delle indicazioni della Direzione Generale affinchè non si incorra in 
equivoci ed irritualità nei comportamenti.  
    
Cresce l’azienda e crescono anche le OO. SS. Se ne stanno 
affacciando di nuove (la Uilca) con cui confidiamo di poter trovare le 
stesse convergenze che si rilevano sul tavolo Nazionale e 
Confederale.  
Molto variegata è oramai il resto della compagine sindacale e con la 
fusione dovremo più che mai far emergere le contraddizioni che si 
fanno sempre più evidenti per la divergenza degli interessi anche 
all’interno delle altre OO. SS. 
 
Con tutte le OO. SS. continueremo a mantenere un atteggiamento di 
disponibilità al dialogo ed al confronto, purchè vi sia pari dignità e 
proporzionale riconoscimento della rappresentatività.    
    
    
LA NOSTRA ORGANIZZAZIONELA NOSTRA ORGANIZZAZIONELA NOSTRA ORGANIZZAZIONELA NOSTRA ORGANIZZAZIONE    
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Vogliamo costruire una struttura forte Vogliamo costruire una struttura forte Vogliamo costruire una struttura forte Vogliamo costruire una struttura forte e coesa in questa nuova e coesa in questa nuova e coesa in questa nuova e coesa in questa nuova 
azienda, crediamo che le azienda, crediamo che le azienda, crediamo che le azienda, crediamo che le molte molte molte molte culture di cui culture di cui culture di cui culture di cui ciascuno di noi è ciascuno di noi è ciascuno di noi è ciascuno di noi è 
portatoreportatoreportatoreportatore    sarannosarannosarannosaranno    il valoril valoril valoril valore aggiuntoe aggiuntoe aggiuntoe aggiunto, l’additivo , l’additivo , l’additivo , l’additivo per per per per la benzina nel la benzina nel la benzina nel la benzina nel 
motoremotoremotoremotore. . . .     
 
E’ desiderio di noi tutti COSTRUIRE un direttivo unitario, costituito da 
persone disposte a lavorare insieme con pazienza, disponibilità e fiducia 
reciproca, includendo le diverse specificità che si sono rapidamente 
sedimentate della nuova Veneto Banca, nella consapevolezza che la 
memoria del passato ci aiuterà a non commettere gli stessi errori, ma il 
passato non ritornerà più! 
 
Sarà necessario dialogare riconoscendo le differenze, certo, ma 
ascoltandosi reciprocamente senza pregiudizi. 
Dialogare significa accogliersi l’un l’altro, comprendersi gli uni gli 
altri, vivere insieme e condividere, talvolta osare e rischiare sempre. E 
nei prossimi anni dovremo osare, rischiare e assumerci responsabilità. 
La faseLa faseLa faseLa fase    congressuale è stata congressuale è stata congressuale è stata congressuale è stata animataanimataanimataanimata,,,,    soprattutto in queste zonesoprattutto in queste zonesoprattutto in queste zonesoprattutto in queste zone! ! ! ! 
PPPProbabilmente perché si è materializzata una percezione errata di ciò robabilmente perché si è materializzata una percezione errata di ciò robabilmente perché si è materializzata una percezione errata di ciò robabilmente perché si è materializzata una percezione errata di ciò 
che vogliamo fare. E’ stata comunqueche vogliamo fare. E’ stata comunqueche vogliamo fare. E’ stata comunqueche vogliamo fare. E’ stata comunque        positivapositivapositivapositiva    e e e e     c’è stata una sintesi c’è stata una sintesi c’è stata una sintesi c’è stata una sintesi 
condivisa.condivisa.condivisa.condivisa. Dobbiamo Dobbiamo Dobbiamo Dobbiamo     in particolare in particolare in particolare in particolare dare atto alla colldare atto alla colldare atto alla colldare atto alla collaborazione e aborazione e aborazione e aborazione e 
al senso di resal senso di resal senso di resal senso di responsabilità della storica dirigenza Fiba ponsabilità della storica dirigenza Fiba ponsabilità della storica dirigenza Fiba ponsabilità della storica dirigenza Fiba aziendale aziendale aziendale aziendale di di di di 
Verbania e Novara e dei ‘nuovi’ territori della LombardiaVerbania e Novara e dei ‘nuovi’ territori della LombardiaVerbania e Novara e dei ‘nuovi’ territori della LombardiaVerbania e Novara e dei ‘nuovi’ territori della Lombardia....  
 
UN ringraziamento particolare, consentitemelo, a Camillo vero motore 
ed anima vitale della Fiba della Popolare di Intra! 
Camillo tra non molto terminerà la propria stagione lavorativa a cui 
ha dato tutto sé stesso, lo vogliamo ancora con noi senza soluzione di 
continuità per proseguire l’opera sindacale con quella capacità tutta 
sua di contaminazione positiva, anche tra i  giovani che iniziano o 
inizieranno il loro cammino nella Fiba, nella Cisl ed in Veneto Banca. 
 
Non posso poi dimenticare Iseo che per anni ha retto in solitudine la 
Fiba aziendale e l’ha tenacemente e caparbiamente costruita mattone 
su mattone…. O meglio iscritto su iscritto… e Alessio, che abbiamo 
voluto con noi oggi, che ha accompagnato dall’esterno avviando 
quella stagione di Relazioni Industriali di qualità che abbiamo 
enunciato prima. 
 
Da domani inizieremo subito a mettere a punto il motore per 
completare rapidamente il rodaggio…. perchè vogliamo riprendere a 
correre….. soprattutto in questa parte dell’azienda dove abbiamo 
spazi e occasioni di crescita molto significativi. 
 
la dinamica pre-congressuale ha messo in campo energie e ha fatto 
emergere voglia di partecipare e di costruire; nuove colleghe e nuovi 
colleghi si affacciano alla Fiba, e questo è un elemento fortemente 
positivo sul quale vogliamo lavorare.  
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Abbiamo sfondato, come detto, il tetto dei 1.000 iscritti nel corso del 
mese di aprile ed i segnali sono lusinghieri. 
 
E’ nostra intenzione E’ nostra intenzione E’ nostra intenzione E’ nostra intenzione precludere loprecludere loprecludere loprecludere lo    spazio aspazio aspazio aspazio aiiii    personalismi personalismi personalismi personalismi ed agli ed agli ed agli ed agli 
individualismi,individualismi,individualismi,individualismi,    auspichiamoauspichiamoauspichiamoauspichiamo    che le donne e gli uomini del nuovo corso che le donne e gli uomini del nuovo corso che le donne e gli uomini del nuovo corso che le donne e gli uomini del nuovo corso 
della Fiba siadella Fiba siadella Fiba siadella Fiba sianononono    primariamente orientati agli interessi collettivi degli primariamente orientati agli interessi collettivi degli primariamente orientati agli interessi collettivi degli primariamente orientati agli interessi collettivi degli 
iscritti e deiscritti e deiscritti e deiscritti e dei lavoratori.i lavoratori.i lavoratori.i lavoratori.    
    
Proponiamo al congresso unProponiamo al congresso unProponiamo al congresso unProponiamo al congresso un    DirettivoDirettivoDirettivoDirettivo    di di di di 15151515    personepersonepersonepersone    che rappresenta che rappresenta che rappresenta che rappresenta 
secondo noi il giusto equilibriosecondo noi il giusto equilibriosecondo noi il giusto equilibriosecondo noi il giusto equilibrio    tra dimensionamento della Fiba e latra dimensionamento della Fiba e latra dimensionamento della Fiba e latra dimensionamento della Fiba e la    
distribuzione della rappresentatività nei territoridistribuzione della rappresentatività nei territoridistribuzione della rappresentatività nei territoridistribuzione della rappresentatività nei territori....  
Vogliamo che accanto alle realtà più significative, quali Treviso e 
Verbania, si dia finalmente dignità a componenti meno note, ma che 
esprimono qualità e competenze, ed in cui la Fiba è una realtà 
consolidata, costruita con meticolosità ed abnegazione da donne e 
uomini che non hanno scelto di accasarsi in ricoveri più ‘comodi’ 
durante le difficoltà ma hanno continuato  ad appartenere alla Cisl 
ed alla Fiba per i loro valori, prima che per chi la governa in periferia, 
mi rivolgo a Bergamo ed anche a Novara…. è giunto il momento che 
entrino a pieno titolo nella nuova struttura. 
 
Vi proponiamo una Segreteria a 6, rappresentativa dVi proponiamo una Segreteria a 6, rappresentativa dVi proponiamo una Segreteria a 6, rappresentativa dVi proponiamo una Segreteria a 6, rappresentativa di questei questei questei queste    realtà realtà realtà realtà e e e e 
delle competenze delle competenze delle competenze delle competenze più significativepiù significativepiù significativepiù significative per favorire, almeno in una prima 
fase, una più rapida integrazione delle componenti più autorevoli e 
rappresentative. 
 
A questo aggiungeremo, come primo atto del nuovo organismo, la 
creazione del Coordinamento dei Quadri Direttivi che rappresenta in 
azienda una vasta area di colleghi che necessita di esse seguita ed a 
cui dovremo sempre più frequentemente dare risposte… anche in 
questo caso la nostra organizzazione esprime già a vari livelli 
competenze e qualità che terremo in sicura considerazione. 
 
Dovremo operare poi tutti insieme nell’ambito della Fiba di Gruppo, con 
spirito di collaborazione, consapevoli del ns. ruolo di capogruppo, 
coscienti che non dovremo fagocitare le altre Fiba delle altre aziende 
del Gruppo, piuttosto dovremo aiutarle a completare il percorso di 
crescita che le avvicini ai valori conosciuti nella Capogruppo. 
Ciò nondimeno vogliamo e dobbiamo esercitare un ruolo sul territorio, 
curando i problemi che emergono e verificando l’applicazione degli 
accordi e le tutele individuali in rapporto con le nuove Direzioni 
Territoriali. 
 
Per fare tutto questo lavoreremo sui quadri con momenti di dialogo e 
di ascolto, soprattutto vogliamo investire sui giovani che, abbiamo 
potuto constatare, ci sono e chiedono attenzione, cureremo con 
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costanza il rapporto con tutte le r.s.a. che sono le nostre sentinelle 
in azienda. 
 
Alcuni di voi hanno chiesto perché abbiamo deciso di celebrare il 1° 
Congresso della Fiba a Verbania.  E’ solo il primo atto di molti altri 
che seguiranno per dire con i fatti ciò che talvolta pare solo un 
ritualismo verbale: 
la Fiba da oggi in poi sarà una cosa ed un’anima sola, ed è volontà di la Fiba da oggi in poi sarà una cosa ed un’anima sola, ed è volontà di la Fiba da oggi in poi sarà una cosa ed un’anima sola, ed è volontà di la Fiba da oggi in poi sarà una cosa ed un’anima sola, ed è volontà di 
chi si candida a chi si candida a chi si candida a chi si candida a guidarla per i prossimi anni, di riconoscere la stessa guidarla per i prossimi anni, di riconoscere la stessa guidarla per i prossimi anni, di riconoscere la stessa guidarla per i prossimi anni, di riconoscere la stessa 
dignità a chi è lontano ed a chi è vicino, nel rispetto delle diverse dignità a chi è lontano ed a chi è vicino, nel rispetto delle diverse dignità a chi è lontano ed a chi è vicino, nel rispetto delle diverse dignità a chi è lontano ed a chi è vicino, nel rispetto delle diverse 
storie e delle molteplici culture che la compongonostorie e delle molteplici culture che la compongonostorie e delle molteplici culture che la compongonostorie e delle molteplici culture che la compongono, respingendo l’idea , respingendo l’idea , respingendo l’idea , respingendo l’idea 
che possano esistereche possano esistereche possano esistereche possano esistere    posizioni dominati posizioni dominati posizioni dominati posizioni dominati che prevarichino lache prevarichino lache prevarichino lache prevarichino la    libera e libera e libera e libera e 
ponderata costruzione della progettazione sindacale.ponderata costruzione della progettazione sindacale.ponderata costruzione della progettazione sindacale.ponderata costruzione della progettazione sindacale.        
    
 
INFORMAZIONEINFORMAZIONEINFORMAZIONEINFORMAZIONE    E RAPPORTO CON GLI ISCRITTIE RAPPORTO CON GLI ISCRITTIE RAPPORTO CON GLI ISCRITTIE RAPPORTO CON GLI ISCRITTI        
 
La nostra Organizzazione è diventata la prima in Veneto Banca senza 
ricorrere alle nuove tecnologie comunicative, continuiamo a ritenere 
che il contatto individuale e diretto sia lo strumento più efficace per 
parlare con i colleghi e con gli iscritti, comprendiamo anche però che 
la cultura dominante, soprattutto tra i giovani, sta determinando degli 
automatismi incoscienti che ci costringeranno a progettare la nostra 
presenza sul Web. Crediamo che questa attività vada pensata e 
programmata sul livello superiore di Gruppo e pertanto ribalteremo 
l’argomento in quella sede. 
 
La dimensione e la diffusione dell’azienda sul territorio ci 
costringeranno a strutturare un sistema informativo elettronico che 
di volta in volta parli al corpo dirigente della Fiba e/o agli iscritti, 
anche questo sarà un’area da sviluppare e da mettere più a fuoco. 
 
Vogliamo avere un rapporto stretto con chi ci da fiducia e mandato.Vogliamo avere un rapporto stretto con chi ci da fiducia e mandato.Vogliamo avere un rapporto stretto con chi ci da fiducia e mandato.Vogliamo avere un rapporto stretto con chi ci da fiducia e mandato.    
Dobbiamo essere presenti nelle unità produttiveDobbiamo essere presenti nelle unità produttiveDobbiamo essere presenti nelle unità produttiveDobbiamo essere presenti nelle unità produttive    e dialogaree dialogaree dialogaree dialogare    nei nei nei nei 
momenti canonicimomenti canonicimomenti canonicimomenti canonici,,,,    quali le assemblee e nei momenti informaliquali le assemblee e nei momenti informaliquali le assemblee e nei momenti informaliquali le assemblee e nei momenti informali....    
L’esperienza ci insegna che il lavoratore vuole giustamente essere L’esperienza ci insegna che il lavoratore vuole giustamente essere L’esperienza ci insegna che il lavoratore vuole giustamente essere L’esperienza ci insegna che il lavoratore vuole giustamente essere 
ascoltato, essere oggetto di attenzione, parlare con noiascoltato, essere oggetto di attenzione, parlare con noiascoltato, essere oggetto di attenzione, parlare con noiascoltato, essere oggetto di attenzione, parlare con noi, part, part, part, partecipareecipareecipareecipare....    
QQQQuesto è il bello  del nostro lavoro: il rapporto umano e l’impegno uesto è il bello  del nostro lavoro: il rapporto umano e l’impegno uesto è il bello  del nostro lavoro: il rapporto umano e l’impegno uesto è il bello  del nostro lavoro: il rapporto umano e l’impegno 
per la collettività.per la collettività.per la collettività.per la collettività.    Questo è lo Strumento che ha consentito alla Fiba Questo è lo Strumento che ha consentito alla Fiba Questo è lo Strumento che ha consentito alla Fiba Questo è lo Strumento che ha consentito alla Fiba 
di divenire ciò che oggi conoscete!di divenire ciò che oggi conoscete!di divenire ciò che oggi conoscete!di divenire ciò che oggi conoscete!    
    
    
CONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONI         
    
Abbiamo vissuto in questi anni una repentina trasformazione delle 
nostre Banche di origine. Abbiamo assistito e partecipato a cambiamenti 
tumultuosi.  
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Acquisizioni e Fusioni parevano essere la normalità, l’ordinarietà della 
nostra attività.  
Possiamo con grande soddisfazione dire che i lavoratori di Veneto 
Banca ed il loro lavoro hanno risposto magnificamente ai ritmi ‘imposti’ 
dal management, Non ci siamo mai lasciati andare allo 
scoraggiamento, abbiamo presidiato ogni problema e dato risposte con 
accordi e contratti. 
 
Con l’impegno, la fatica e l’intelligenza delle donne e degli uomini della 
nostra organizzazione  siamo riusciti a sottoscrivere gli accordi di 
armonizzazione ed ora li vogliamo completare. 
Non sappiamo cosa ci riservano i prossimi mesi e i prossimi anni, l’unica 
certezza è che Veneto Banca non accusa stanchezza e si prepara ad 
un’ulteriore fase di sviluppo sfidando il mare agitato e l’incertezza 
della crisi economica. 
 
Platone scriveva  “Si manovrano le vele, non il vento”.   
Noi l’abbiamo fatto e siamo consapevoli che dovremo continuare a 
farlo.  Il cambiamento continuerà ad accompagnarci e sarà per tutti 
noi un vento forte. 
Sappiamo anche  che “non vi è vento favorevole per chi non sa dove 
andare”.  
Noi sappiamo dove andare e abbiamo fiducia nel futuro!   
 
Le donne e gLe donne e gLe donne e gLe donne e gli uomini della Cisl sanno li uomini della Cisl sanno li uomini della Cisl sanno li uomini della Cisl sanno dove  andardove  andardove  andardove  andare e hanno e e hanno e e hanno e e hanno 
intelligenza e cuore intelligenza e cuore intelligenza e cuore intelligenza e cuore per manovrare le veleper manovrare le veleper manovrare le veleper manovrare le vele....    
    
    
    
    
A nome delle Segreterie uscenti Fiba B.P.I. e Fiba Veneto Banca spa 
 
Massimiliano Paglini - Segretario Veneto Banca Holding 


